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Taeggi e dooreti : Ê6gid docí•eto n. 402 circa le indennità da

corrispondersi a pubblici funzionari incaricati di eseguare espe-

zioni ai termini del Regolamento per l'esecuzione della legge per
gli infortuni degli operai sul lavoro - Regio decreto n. 403

col pùale vengono istïtuiti alcuni posti di utgeiali d'ordine di 3a
eP classe net tuolo organico del persöitale delte Intendenze di

finanza - Ministero d'Agricoltura, Industria e Cominercio

- Di zione Geneinld dell'Agricoltura - Stato sanitario del be-

StÍSSO DOI R&güO : IÀ0lI€lfin0 Settiinanale, n. 45, fino al di 18

novembre - Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Eu-

ropa.- Ministero del Tesoro - Direzione Generale del Debito

Pubblico: Rettifiche d'intestazione - Direzione Generale del

Tesoro: Prezzo del cambio pei certificati di pagamento dei dazi

doganali, d'importazione - Ministero d'Agricoltura, Indu-
ittia à (foliiäîtrolo - Divisione industria e Commercio : Media

dei corsi del Cónsolidato a contanti nelle varie Borse del Regno
- 00 noorsi.

PARTE NON UFFICIALE

Senato del Regno e Camera dei Deputati: Sedute del 27 novem-

bre - Diario estero - Notizie varie - Telegrammi dell'A-

genzia Stefani - Bolletting me¢¢orico - Inserzioni.

Il Numero 402 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduti la legge 17 marzo 1898, n. 80, per gli in-
fortunî degli operai sul lavoro e l'articolo 88 del Re-

golamento 25 settembre 1898, n. 411, per l'esecu-

zione di essa;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio ,

d'accot-do col Ministro dei Lavori Pubblici ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. i.

Gli Ispettori delle industrie e dell'insegnamento in-
dustriale, gli Ispettori o Ingegneri del Real Corpo
delle Miniere, gli Ispettori e Ingegneri appartenenti
al Corpo del Genio Civile e gli altri pubblici funzio-
nari delegati ad eseguire ispezioni, ai termini e por

gli effetti della legge e del Regolamento predetto,
avranno diritto alle étesse indennità di trasferta e di

soggiorno, che ad essi competerebbero se fossero man-

dati in missione per conto dell'Amministrazione da

cui direttamente dipendono e nella qualità che rispet-
tivamente rivestono.

Art. 2.

Coloro che fanno parte del personale tecnico ad-

detto alle Associazioni por la prevenzione degliinfor-
tunî od ai Sindacati di assicurazione mutua, quando
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sono delegati ad eseguire le ispezioni di cui all'arti-
colo precedente, hanno diritto :

1° ad una indennità giornaliera:
di lire 10, quando le ispezioni debbono essere
-eseguite nel luogo stesso in cui essi risiedono,
o in luoghi dai quali possono ritornare alla

propria residenza nel giorno stesso in cui ne

partirono ;
di lire 17, negli altri casi, computando nel-
l'indennità il giorno di arrivo e quello di

partenza.
2° Al rimborso delle spese di viaggio, da compu-

tarsi in base alla via più breve fra il luogo di pär-
tenza e quello di arrivo e consistenti :

nel prezzo di un posto di prima classe su

ferrovia o su piroscafi;
in una indennità di centesimi 35 per chilo-
metro su strade ordinarie.

Art. 3.
Le indennità si pagano compiuta la missione, o men-

silmente se questa si protragga oltre un mese. Potrà
però il Ministero, ove ne sia fatta domanda, conce-
dere anticipazioni, salvo resoconto ai termini del Re-
golamento generale di contabilità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufneiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 2 novembre 1899.

UMBERTO.

A. SALANDRA.
LAcAva.

Visto, Il Guardasigilli: A.BONASI.

Yara Pescia, Salvatore Lazzaro, Ferdinando Fischetti,
Luigi Naccarato, Luigi De Franchi, Giovanni Massi-
ailla ed Alfredo Gamba, à rimasta disponibile la
somma di lire 9400, di cui lire 8000 a titolo di sti-

pendi sul capitolo 5 e lire 1400 a titolo di assegni
per complemento di retribuzione sul capitolo 6 dello
stato di ýrevisione della spesa del Ministeí•o delle Fi-
nanae per l'anno 1899fl900, la qual somma di lire

9400, unita all'altra non ancora utilizzata di lire 400,
dà il totale di lire 9800 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per le Finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con effetto dal 1° gennaio 1900, nel ruolo organico
del personale delle Intendenze di finanza sono insti-
tuiti: quattro posti di ufficiale d'ordine di 3a classe
con lo stipendio di lire 1500 ; e tre posti di ufficiale
d'ordine di 46 classe con lo stipendio di lire 1200.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 12 novembre 1899.

UMBERTO.
CARMINE.

Visto, Il Guardasigilli: A. B3NASI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIREzIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Il Numero 403 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto l'articolo 8 del Nostro decreto 8 luglio 1897,
n. 285 ;

Veduti i Nostri decreti del 9 giugno 1898, n. 229,
e del 25 giugno 1899, n. 292, coi quali furono insti-
tuiti posti di ufficiale d'ordine nel ruolo organico del
personale dello Intendenze di finanza, utilizzando la

somma di lire 11200 rimasta disponibile por elimina-
zioni di ufficiali della classe transitoria per la car-

riera d'ordine nelle Intendenze medesime ; restando
così da utilizzare la rimanente somma di lire 400 ;
Veduto che per morte di Gaetano Rezzovalli e per

revoca (dall'impiego (di Alberto (Stringhini, ufficiali
della suddetta classe transitoria, e per nomina ad

pfliciali di 4a classe degli altri ufficiali della stessa

classe,transitoria Giustino,Cerritelli, Antonino Cro-

Stato sanitario del bestiame nel Regno

Bollettino settimanale, n. 46, fino al di 18 novembre 1899.

REGIONE I. -- PiemOnte.

Cuneo - Carbouchio ematico : 1 bovino a Savigliano, 1 a Co-

stigliole Saluzzo, morti.
Torino - Carbouchio ematico: 1 bovino, morto, a Valperga.

Afta epizootica: Parecchi bovini a Bruzolo, 1 a Butti-

gliera Alta.
Malattie infettive dei suini: 1 easo, letale, a Pralormo.

REGIONE II. - Lombartlia.
Milano - Carbouchio ematico: 1 bovino a Milano, I a Lainate,

morti.

Afta epizootica: 2 bovini a Milano, 7 a Galgagnano, 14
a Cornovecchio, 1 a Monza.

Cremona - Afta epizootica : 1 bovino a S. Bernardino, 2 a Ri-
congo, 14 a Ripalta Nuova, 42 a Duemiglia.

Brescia - Afta epizootica: Varî bovini a Travagliati, a Sulzano
ed Orzinuovi.

REGIONE III. - ŸOnetO.
Verona - Rabbia: 2 Lovini, morti, a Sorgà.

Malattie infettive dei suini: 3 casi, con I morto, a No-

garole di Rocca.
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Vicenza - Afta opizootica: 9 casi a Valli dei Signori.
Treviso - Malattie infettive dei suini: 1 easo a Vazzola, I a

Morgano, seguiti da morte.
REGIONE V. - Emilia.

Modena - Carbonchio ematico : 2 bovini, morti, a Concordia.
Carbonchio sintomatico: 1 bovino a Mirandola, 1 a Sari

Cesario sul Panaro, morti.
Malattie infettive dei suini: 1 easo a Bomporto,1 a Spi-

lamberto, 3 a Cavezzo, 1 a Concordia, 1 a Medolla, segulti
da morte; 8 casi, con 5 morti, a Mirandola, 1 easo a Cam-

posanto. A

Bologna - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Bologna.
REGIONE VI. - Marche ett Umbria.

Ascoli Piceno - Malattie infettive dei suini: 6 casi, con 3 morti,
ad Ofilda.

REGIONE VII. - Toscana.
L'ecca - Tubercolosi: 1 bovino, macellato, a Lucca.
Firenze - Carbonchio ematico: 1 bovino, morto, a Santa Croce

su!l'Arno.
REGIONz II. - Meri(110Bale A(1riatica.

Foggia - Carbonchio ematico: 6 bevini a Vieste, 1 a San Se-

Vero, 1 ad Apricena, morti.

Riassunto.
Carbonchio ematico: casi 17.
Carbonchio sintomatico: casi 2.

Afta epizootica: casi 99.
Tubercolosi : casi 1.
Rabbia : casi 2.
Malattie infettive dei suini : casi 28.

Stato sanitario del bestiame in alcuni paesi d'Europa

UngAeria - Dal 3 ottobre al 10 novembre 1899:
N. delle località N. dei cortili o poderi

infette infetti

Carbonchio ematico 40 73
Rabbia 58 58
Moccio 84 98

Afta epizootica 19 85

Vaiuolo 5 27
Seabbia 44 143
Mal rossino dei sui¤i 109 439

Poste suina 1055 -

Egitto - Dal 29 ottobre al 4 novembre 1899:

N. dei casi
Vaiuolo ovino 34

Febbro aftosa 18

Serbia - Dal 4 all'11 novombre 1899:
N. dei Comuni N. degli animali N. dei morti
infetti ammalati od abbattuti

Peste suina 4 - 18 9

Mal rossino dei

suini 3 103 7

Antrace 1 2 2

alÍ'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi ad Aonzo Maria, Rosa, Pia di Franceseo, vere proprie-
tarie della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificato
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifies
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1899.

Il Direnore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (oa Pubblicazione).

Si ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
cioè: N. 31,555 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale per L. 40, al nome di Lagomarsino Giuseppe, Andrea e

Giambattista fu Carlo, minori, sotto la legale amministrazione

della loro madre Anna Cuneo vedova Lagomarsino, fu così inte-

stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedonti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-

voce intestarsi a Lagomarsino Giuseppe, Giovanni Andrea e

Giambattista, veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difHda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 novembre 1899.

Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (3' Ptebblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 ciod :
N. 1,054,771 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 15, al nome di Berra Teresa di Vittorio, minore, sotto la pa-

tria potesta del padre, domiciliata in Sealdasole (Pavia), fu così
intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all' Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva in-

vece intestarsi a Berra Maria Marcella, comunemente chiamata
Teresa, di Vittore, minore, ecc., vera proprietaria della rendita

stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
difuda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifi-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedork alla ret-
tillea di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 novembre 1899.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO PUBBLICO ÛIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO (POftaf0ÿIio)

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ga Pubblicazio2ae). Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento in
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡0 eiob:

N. 932,033 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
valuta metallica dei dazi doganali d'importazione, ò

L. 200, al nome di Aonzo Pia di Franceseo, minore, sotto la pa- fissato per oggi, 28 novembre, a lire 106,27.
tria potesta del padre, domiciliata in Savona (Genova), fu cosl
intestata por errore occorso nello indicazioni dato dai richiedenti



4296 BAZZETTA UFFICIAÏ.Æ DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. EL COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMEROIO

Media dei oorsi dei Consolidati negoziati a con-

tanti nelle varie Borse del' Regno, determinata d' ac-
cordo fra il Ministero di Agricoltura, Industria e

tommercio e il Ministero del Tesore,

27 novembre £899.

Con godimonto
.

Banza cedola
in oorso

Lir• Lire

5 */, fordo 100,13 */2 98,13 */,

Consolidata.
4 A/, •/, netto 109,40 7/, 10428 3/,

4 */o netto 99,76 - 97,76 -

8 •/4 fordo 62,27 - 61,07 --

QQNCORSI

MINISTERO DELL' INTERNO

blREZIONE GENERALE DI PUBBLICA SICUREZZA

AVVISO DI CONCORSO

agli impieglei di 2a categorianell'Amministrazione
di Pubblica Sicurezza.

E stato aperto un concorso per l'ammissione di 100 alunni agli
impieghi di2acategoria nell'Amministrazionedi pubblica sietirez-
za, in conformità alle disposizioni contenute nell'articolo 9 della
legge 21 dicembre 1890, n. 7321, e negli articoli 17 e seguenti
del Regolamento 5 febbraio 1891, n. 67, modificato con i Itegi
decreti 8 giugno 1893, n. 333, 12 marzo 1890, n. 72, e 1° agosto
1999, n. 330.
Le domande di ammissione dovranno, per mozzo dei signori

Prefetti delle provincie, ove hanno domicilio gli aspiranti, e non
altrimenti, essere dirette al Ministero non più tardi del 31 d

cambre prossimo venturo. Nella domanda i candidati dovranno
fare dichiarazione esplicita di aceettare, in caso di nomina ad

alunno, qualunque residenza e di aver cognizione dell'avviso
p ibblicato a pagina 127 del « Bollettino ufBeiale del Ministero
d ill'Intorno » in data del 1° agosto 1897, n. 22 (1).

(1) Pensioni agli impiegati ammesst zu servizto dello Stato, dal i

agosto 1807.- Il Presidente del Consiglio ha richiamato l'attenzione

dei suoi colleghi sul disegno di legge per le pensioni degli impie-
gati nuovi, presentato alla Camera dei Deputati, che ebbe il voto

favorevole della Giunta generale del bilancio e del quale si ragions
con favora alla Camera ed al Senato.

A tenore di esso, gli impiegati civili e militari, che entrano in

servizio dal i* agosto dell'anno corrente, dovranno assoggettarsi, per
la pensione, alle norme che saranno stabilite nella istituzionadi una

Cassa di previdenza, che ha per fondamento i conti individuali.

È quindi leale ed opportuno - dichiara 11 Presidente del Consi-

glio ai suoi colleghi di Gabinetto, - avvertire gli impiegati che dal

f* agosto di quest'anno entrano io servizio dello Stato, ch'essi non

Non si terrà conto delle domande presentate antecedente-

mente.

Le dopande saranno scritte dagli aspiranti, ed ognuno di essi

dovrà unirvi i documenti, conformi alle prescrizioni della leggo
sul bollo, comprovanti:

a) di essere cittadino italiano;
b) di avere, al 31 dicembre 1899, nel qual giorno si chiude

il concorso, compiuti gli anni venti e non superato i trenta;
c) di aver soddisfatto agli obblighi di leva, ovvero di aver

chiesto l'iserizione sulla lista di leva, qualora la classe cui ap-

partiene non fosse ancora stata chiamata;
d) di aver sempre tenuto regolare condotta;
e) di non aver subito condanne per delitti;
f) di avere la statura non inferiore a m. 1,64;
g) di essere dotato di costituzione robusta, ed essere e-

sente da difetti o da imperfezioni fleiche. Siffatto requisito, co-
me quello della statura, deve risultare da certificato medico

militare richiesto dal Prefetto.
Gli aspiranti dovranno presentaro almeno la licenza di liceo

o di istituto tecnico, oppure il certificato di aver compiuto in

una scuola od accademia militare i corsi prescritti per la pro-
mozione ad ufBeiale nell'Esercito o ad un grado equivalente nel-
l'Armata. e

Gli ufBeiali dell'Esercito e dell'Armata, in permanente attivita
di servizio, saranno ammessi al concorso, purcha, giusta lo con-
dizioni stabilite dall'articolo 11 della legge 21 dicembre 1890,

n. 132', modificato con la successiva del 31 marzo 1892, n. 173,
non abbiano oltrepassata l'età d'anni 45.

Gli aspiranti riceveranno avviso dell'esito della loro doinanda

per mezzo delle rispettive Prefetture.
Per l'ammissione dovranno sostenere esami scritti ed orali.

Le prove scritte saranno date nei Capoluoghi di provincia da

stabilirsi, e nel mese e nei giorni che saranno poi indicati con
altro avviso.
Gli esami orali avranno luogo a Roma presso il Ministoro del-

l'Interno nei giorni che verranno fatti conoscere ai candidati cho
avranno superate le prove in iscritto.
Le spese di viaggio, per recarsi alle città ove seguiranno gli

esami, saranno a carico degli aspiranti, e non si terrà conto delle

domande avanzate per ottenere compensi per tale titolo.
Gli aspiranti che dichiareranno di essere pratici nella telegrafia

e di volerne dar prova, sosterranno il corrispondente esame, con-
forme prescrive l'articolo 23 del Regolamento, modificato con

Regio decreto 12 marzo 1899, n. T2, innanzi ad una Commissione

di due ufficiali telegrafici governativi.
L'esame verserà sulla pratica trasmissione o rieezione dei di-

spacci. Ogni membro di detta Commissione disporrà di cinque
punti. Per l'approvazione occorreranno non meno di sei punti, i

quali saranno aggiunti agli altri ottenuti per gli esami scritti ed
orali, nol solo caso che il candidato li abbia superati.
Gli aspiranti, che negli esami avranno ottenuta l'idoneith, sa-

ranno classificati secondo l'ordine di merito, tenuto conto anche

dello risultanze dell'esame di telegrafia.
A parità di voti sarà preferito l'aspirante che abbia servito

per maggiot tonipo tiell'l½ëtelto o iu pubblici uffici, ovvero sia

impiegato straordinario in servizio presso qualunque Amministra-
zione dello Stato. Mancando questo termine di confronto, sarà

potranno invocare le leggi esistenti sulle petisioni, ma soltanto le

nuove norme che regolano la Cassa di previdenza.

Cost si e fatto per le Casse del personale ferroviario, nelle quali
la legge testè votata dal Parlamento assoggetta gl'impiegati nuovi.

entrati dal i gennaio 18tTI, debitamente e a tempo avvertiti, alle

norme di una Cassa di previdenza che ora si fondera, togliendo ad
essi la facoltà d'invocare il trattamento usato ai vecchi impiegati.
Tutti i Ministri presero l'impegno di fare questa avvertenza agli

impiegati nuovi che saranno aspunti in servizio dal 19 agosto,
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preferito l'aspirante che provi di possedere altre cogniziotti, oltre
quelle richieste ai candidati, ed in ispecie che conosea pratica-
mente la fotigrafia o qualchè lingua straniera. Finalmente, in

mancanza di altri titoli, sarà preferito il più anziano.
Saranna naminati subita delegati di 4a classo con l'annuo sti-

pendio di L. 1500, nei limiti dai pasti disponibili, i laureati in
legge, purcha raggiungano almeno gli otto decimi dei punti dei
quali dispone la Commissione, a ció in base alla facoltå sanzio-
nate dall'articolo 9 della legge 21 dicembre 1890, o.7321, e dagli
artiooli 23 e 29 del Regolamento sopraccitato.
La posizione degli ufBeiali ammessi, come sopra Ë detto, al

concorso, sarà regolata giusta l'articolo 40 del Regolamento me-
desimo.
Gli altri aspiranti, dichiarati idonei, sara,nno nominati alunni

fino alla concorrenza dei posti rpessi a concorso, e, terminato il
prescritto tirocinio, se avranno dato prova di attitudine al ser-
vizio, congiunta a regolare condotta, saranno chiamati a date un
saggio pratico d'idoneith.
Ottonata l'idoneith, gli alunni saranno. nominati, secondo la

graduatoria d'ammissione, delegati di 4a classe, coll nauo sti-

pendio di lira 1500, a misura dai posti che si renderanno va-

canti.

Roma, addl 16 novembre 1899.

ÍA piregore Generale della Pubblica sicures.a
LEON&RDT.

Vista: 4 Ministra

PELLOUX

PROGRAMAL( per gli esami di ammissione agli impieghi di
ga categoria nell' Amministrazione della Pubblica Sicu-

rezza.

Statuto fondamentale del Regno - Testo unico della legga elet-
totale politica - Leggi sulla stampa - Legge sulle guarentigw.
Pubblicazione, interpretazione ed applicazione delle leggi (arti-

cali 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 11 della disposizioni preliminari del Codice
civile) - Della cittadinanza o del godimento dei diritti eivill -
Atti dello stato civ.ile.
Dodice penale (30 giugno 1889) e Codice di procolura penale

(libro 1°¾
Codice di commercio - Persono - Atti - Libri - Società - Fal-

limento. (Orale).
Stato - Provincie e Comuni - Ordinamenta ocircoserizioniam-

migigrativa, giudisiacia emilitare - Legge camunale e.provinciale
4 maggio 1898 ( Teso unjco) - Lqgga µIla pubblica sientezza e

liegotamento relativo, cioã: legge 30 giugno 1899, n. 6144, 4 Rpgo-
Iamento 8 novembre stesso anno, n. 6517 - Logge 21 dicembre
1890, n. 7331; modideata dall'altra 31 marzo 1892, n. 173, e Rego-
lainante. 5 febbraio 1891, n. 67 (calla modificazioni introdotte con
i Itegi decreti 8 giugno, 1893, n. 339, 12 marzo 1899, n. 72, e 1°
agosto 1899 a. 330) sul personale di pubblica sicurezza - Legge
14 luglio 1$91, n. 682, o flegol ento 17 dicembre 18Úl, n. 694,
sullo polveri piriche e sugli altri prodotti esplodenti - Legge 19
Inglio, 168.), n. 134, e Sagalamaata 23agosta 1894, n. 339, sur roati
commessi con materie esplodenti - Legge 17 luglio 1898, n. 297,
sui provvedimenti urgenti e temporanei pel mentenimento del-
I'ardine pubblico, e rälativo Regolamento 4 settembre 1898, n.
403 - Legge 30 dicembre 1898 sulla emigrazione - Legge $1 d¾
cembre 1873. mul divieto. doll.'impiego dai fanciulli in professioni
giroyagha - Legga 17 marzo 1898, n. 80, sugli inforAunî del la-
voro, e relativo Itegolaniento 25 settem6re 189ß, n. 411 - Legge
sulla saniti pubbliai ($f dicembre 1888), e Regolamento r.elativo
- Legge e Regolamento sulla contabilità generale dello Stato -
Regolamento 27 ottobre 1891 sul meretricia.

Geografia d'Europa e specialmente d'Italia (Orale).
- Storia politica e civile, dalla pace di Côteau-Cambeesis (1559)
fino al 20 settembre 1870 (Orale).
Elementi di economia pqlitica - Distribuzione, della tiechezza.
Nazioni sanµaario della varie scuole e dei siatpoli in proposito

(Oi'afe).
Lingga (raneque - Traduzione dgll'itgliang al fcan¢¢aa (Orale).
Reyna 1ð novembre 1899.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONAT.P

SENATQ.SEL REGNO

RESOOONTOSOMMARIO - Lurredi 2/7 novernbro 1899

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta è aperta (ore 15 47).
CHIALA, segretario, dà lettura del processo Techale dell'ul-

tima seduta, il qua,le viene approvato.
Messaggio del presidente della Camera dei deputati.

CHIALA, segretario, dà lettura di un messaggio del presidento
della Camera elettiva con cui trasmette il disegno di leggo:
Riconoscimento dell'ímpresa dell'Agro romano come campagna

nar.ionale.
(E trasmesso alla Commissione permanente di finanze).

Presentazione di progetti di legge
PELLOUX, presidente del Consiglio, presenta il progetto di

legge già approvato dalla Camera dei deputati:.,
Modificazioni agli articoli 23 o 31 della legge sugli uñiciali e.1

aputi di pubblica sicurezza.
MIRRI, ministro della guerra, presenta un progetto di legge

riguardante:
Modigeazioni alla legge sullo servità militari.
Presenta, anche a nome del ministro della marina, un altro

progetto per il passaggio, dalla Regia marina al Regio esoreito
di talune categorio di miligari in congedo.
A nome poi del suo collega dei lavori pubblici, presenta un

altro disegno di legge che ha pay titplo;
Provvedimenti riguardantL i ritardi dei treni.
DI SAN GIULIANO, ministra delle posto e telegrafi, presenta

un progetto di legge per l'estensione del servizio di navigazione
affidato alla Societa Puglia nell'Adriatico.
No. domanda l'urgenza.
CARMINE, ministro delle finanze, pregnta un progetto 11

Jogge che riguarda il pagamento delle indennita per infortunî
sul lavoro agli operai in servizio delle aziende dei tabacchi e
sali.

SALANDRA, ministro di agricoltura, industria o commercio,
presenta un progetto di legge pec la partecipazione all'esposi-
zione internazionale di Parigi del 1900.

Annunzio d'interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda d'interpellanza

presentata dal senatore Odescalchi:
< Il sottoscritt chiede di interpellare il presidente del Con-

siglio ed il ministro degli a,ffari esteri sull'indirÍzzo che inten-
dono dare ai nostri rapporti colla RepubbÍica Argentina nell'in-
tento di svilupparp gli interqssi comuni ai dug paqui ».
VISCONTI-VENOSTA, ministro degli affari esteri, prega il se-

natoro. Odescalchi di conseptite difissare ¢'accordo con Íui e conla Propidenza del Senato, il giorno per Ïo siolgimento di questa
interpellanza.
ODESCALÇIH. Accetta.
(liesta coil stabilito).

Intersione dell'ordine del giorno.
PRESIDENTE, propone che, prima di inautere l'intempellanza

portata all'ordine del giorno, si proceda alla votazionq a scru..
tinio segreto.
11 Senato approva.

Votgiang a scrutinio segr¢ta.
PRESIDENTE. Ordina l'appello nogicalg peg 14 Yot alone per

la nonling di un Con)missarig nella Cornmisgique permagente di
finange.
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COLONNA F., segrotario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.
PRESIDENTE. Estrae a sorte inòjil;dei senatori che dovranno

fungere da serutatori. Essi songi,jnitori Blaserna, Pallavicini,
Colonna Fabrizío:

: Svolgimento d'interpelÈnza.
PRESIDENTE. Dà facolta al senatore Ginistrelli di svolgere la

seguente sua interpellanza :

« Il sottoscritto chiede interpellare Pon. ministro d'agricoltura
sul sistema che vorrå tenere per l'acquisto dei cavalli riprodut-
t,ri all'estero e sulle necessarie riforme direttive ed economiche
nelPamministrazione dei depositi-stalloni dello Stato ».

GINISTRELLI dichiara che, prima di molgere la sua interpel-
lanza, desidera chiarire una posizione di fatto. Dice all'on. mini-
stro d'agricoltura che, quando egli allevava cavalli in Italia, non
ha mai chiesto, né adibito riproduttori dello Stato, perché ha
avuto sempre stalloni di sua proprietà, e che i risultati otte-
nuti in Italia e in Inghilterra li deve al suo perseverante la-
Toro.

Non ha avuto rapporti di sorta con l' amministrazione dei de-

positi-stalloni dello Stato, e svolgerà la saa interpellanza sere-

namente, nell'interesse dello Stato e della prosperità equina.
Dopo cið entra in materia, e dimostra che il Ministero d'agri-
coltura ha sempre comperato i riproduttori all'estero, a contratto
privato.
Dichiara che tutte le persone che hanno composto le Commis.

Bioni di acquisto sono rispettabilissime, ma incompetenti, e ne

spiega le ragioni.
Dimostra i favolosi prezzi pagati dalle Commissioni di acquisto

per mancanza di conoseenze tecniche e cita varî fatti, fra i quali
uno, a suo giudizio, incredibile.
Una di queste Commissioni, di cui faceva parte un veterina-

rio, comprb uno stallone in Inghilterra; venuto in Italia lo stal-
lone fu trovato castrone (Si ride). Conchiude dicendo che il si-

stema di comprare gli stalloni in Inghilterra a contratto privato,
non è nè pratico nè utile.

Passa in rivista il sistema f'ranoese, tedeseo ed Inglese. Quegli

dere dallo Stato lo stallone della razza dei Poneys per allevaro i
cavallini onde divertire i propri figliuoli.
Si rivolge all'on. ministro di agricoltura e domanda quali ri-

sultati potranno avere gli allevatori italiani incrociando le loro
fattrici con quei tali stalloni comprati da quelle Commissioni, le
quali non potevano contrattare direttamente, nè potevago avva-
lersi della stampa inglese che è il più potente mezzo per lo svol-
gimento di tutti i problemi sociali.
Dimostra la inutilità degli stalloni comprati dalle Commissioni

governative, e ne trae una logica conseguenza, che sarebbe più
logico di allevare e produrre con un ronzino italiano piuttosto
che con un ronzino francese o tedeseo o ungherese.
Cita che dal 1866 fino ad oggi si ð sempre vagato fra stalloni

di vario sangue, e ehe questa à stata una delle cause dellas de-
cadenza cavallina dell'Italia.
Dimostra che, nel sistema della selezione, la fattrice ha mag-

giore importanza, e lo dimostra con serie di fatti scientifici.
Passa a dimostrare che il problema equino è tormentato, o

che nel tempo stesso diventa il maggiore tormentatore.
Indica i mezzi come provvedere a questa fatale decadenza del

cavallo italiano. Propone un organico ippico complet.o ed immu-
tabile per un periodo determinato di anni, votato dalle due Ca-
mere; così, egli dice, il tormentato problema ippico non sarebbe
più colpito dalla dannosa mutabilità che deriva dai cambiamenti
di Ministero e propone ancora la nomina di un Direttore gene-
rale dei depositi-stalloni del Regno, tecnico e responsabile, e
dice che quando nei servizi si sfugge alla responsabilità nulla si
conclude.

Afferma e dimostra che con la nomina di un Direttore generale
tecnico e responsabile, si ottiene una grande economia,
Critica l'Amministrazione dei depositi-stalloni, e dimostra lo

seiuplo incosciente della moneta dello Stato.
Dimostra che il prezzo giornaliero di L. 5,02 di ciascuno stal-

lone à caro ed a quasi identico a quelIG che si paga dagli alle-
vatori privati in Inghilterra, mentr4 questi ultimi pagane tutto
più caro.

Cita che nel 1897 la Comelssione di rimonta del Ministero
Stati comparano all'asta pubblica ; questo ð il sistema che, se-
condo l'oratore, då maggiort garanzie.
Addita questo sistema migliore anche sotto il rapporto che i

riproduttori si pagherebbero il giusto prezzo o almeno quello che
si pagherebbe dagli altri concorrenti.
Passa a dimostrare le conseguenze disastrosa degli incroci che

si fanno colla massima parte degli stalloni comperati col non

pratico ed erroneo sistema.

Cita Darwin, il quale ritiene che il principio della selezione fu

conosciuto e professato praticamente fin dai più remoti tempi
dell'antichità e cita ancora Plinio che ne fa parola; dice perð
ehe si deve agli Inglesi il metodo completo della selezione.

Dimostra che la zootecnia deriva dalla selezione, e ne da la de-

finizione; dice che la ippologia è una derivazione della zootec-

nia e dice in che cosa cons ste.

Assorisce che ambo queste due scienze sono sperimentali ; la

ippologia à l'arte estetica per il miglioramento del cavallo.

Dimostra con una serie di fatti, citando i selezionisti inglesi,
che la scienza della zootednia e l'ippologia non sono, professate
dai soli professori di cattedra.
Rileva che i selezionisti presenti hanno superato lo stesso

Bachwell, che fu ritenuto per qualche tempo insuperabile, e di-

mostra ciò con serie di fatti.

Critica che noi in Italia ci rivolgiamo per tutto al Governo•

che lo forziamo ad uscire dai confini dell'intervento governativo

attribuendogli finanche il male fisico che ci affligge, la noia che

ci consuma, e i dissidî domestici che ci molestano.

Fa voti che i cultori della zootecnia ed ippologia, dopo aver

ottenuto dallo Stato tutto quello che hanno chiesto, non voglia-

no, sotto il protesto del miglioramento di tutte le razzo, preten-

della guerra di 8000 paladri presentati ne ha dovuti seartare
circa 6000 e dice che il nostro allevamento à divenuto come

quello degli zingari che fanno il giro di tutte le flere e mercati

per vendere la loro produzione inutile e deforme.
Deduce da ciò che i criterî direttivi, economici ed ammini-

strativi sono erronei, e che presso di noi manca l'unità di con-
cetto ippico.
Finisce dicendo di essere nel dovere di dichiarare che, se si

vogliono ritanere i depositi-stalloni, la nomina del direttore ge-
nerale responsabile è necessaria; ma a persuaso e,ponvinto che
nominandosi persona disadatta, il ministro in questo caso ag-
giungerebbe un altro anello alla lunghissima catena burocratica
che avvince PItalia, senza ottenere i buoni risultati a cui egli
ha accennato.

Aspetta dalla cortesia del ministro d'agricoltura una franea ri-
sposta(Bane).
ODESCALCHl. Si congratula con il senatore Ginistrelli di avere

svolta l'importante questione con tutto il corredo delle sue co-

gnizioni e della sua esperienza. Nota che gli stalloni mandati
nelle diverse stazioni di monta, senza che si proceda alla dovuta
selezione di fattrici, non possono dare risultati soddisfacenti.
L'inerociamento con stalloni arabi può dare ed ha dato ottimi

risultati; ma non se ne comprano ora dal Governo.
Nella conclusione non concorda col senatore Ginistrelli e non

ritiene pratica la nomina di un Direttore tecnico.

Vorrebbe, invece, la totale soppressione dei Depositi governa-
tivi degli stalloni.
Il Governo dovrebbe limitarsi ad incoraggiare l'industria pri-

vata, accordando premi d'incoraggiamento ai produttori. Così con
spesa minore si otterrebbero migliori risultati.
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Ricorda eið che l'on. Pelloux fece per la Scuola di Tor di

Quinto, per la quale acquistð splendidi cavalli irlandesi. Gli

acquisti fatti posteriormente si sono fatti a pin buon mercato,

ma si sono avuti dei cavalli meno buoni.

Quindi lo economie dovrebbero farsi con migliore criterio e

non compromettere il buon andamento dei servizi.

NEGROTTO. - Si congratula con l'on. Ginistrelli per vario sue
proposte che ritiene utili ed opportune pel.miglioramento della

razza equtna,
Non 6 porð d'accordo con l'interpellante sulla istituzione di un

Direttore tecnico-ippico.
Ritiene anzitutto che sia cosa assai difficile trovare la persona

competente che possa degnamente disimpegnare le delicate man-

sioni che a tale ufHeio si annetterebbero; inoltre si andrebbe in-

contro ad una spesa che non sarebbe forse compensata dall'utile
che si ricaverebbe da tale istituzione.

GINISTRELLI. Ringrazia i senatori Odescalchi e Nogrotto di

avere consentito nella maggior parte di quanto egli ha detto.

Al senatore Negrotto nota che in Inghilterra funziona benissi-

mo l'istituzione del Direttore generale, nè è vero che l'economia

che si avrebbe negli acquisti andrebbe a benefleio del Direttore

generafo.
E dimostra con cifre quanta sarebbe l'economia.

Conchiude che l'istituzione del Direttore generale tecnico è

l'ultimo esperimento che resta da fare al Governo per miglio-

rare il servizio dei depositi-stalloni.
SALANDRA, ministro d'agricoltura, industria e commercio.

Ringrazia il senatore Ginistrelli dell'interpellanza presentata e

di avere illuminato il Senato colla sua esperienza.
Egli tuttavia ha osagerato, dichiarando che tutte le persone

mandate all'estero per acquísto di cavalli stalloni erano incom-

potenti.
Può essere stato commesso qualche errore; questo à possibile,

ma non bisogna generalizzare.
Afferma che chi a attualmente incaricato di acquistare stal-

loni in Inghilterra é persona altamente competente.
Forse non si sono raggiunti tutti i risultati sperati, ma qual-

che risultato si å conseguito.
Osserva che, malgrado la diminuzione nel nu:nero dei eavalli-

stalloni, 4 aumentato il numero delle fattriei.
Non conclude però che tutto vada bene e che non ci sia qual-

che cosa da riformare.

Queste riforme invece si stanno studiando, incominciando dalla
diminuzione del prezzo degli stalloni. Rettifica in proposito al-
eune cifre addotte dall'interpellante.
Crede però che si possano fare delle economie.
Un altro suggerimento pratico accettato anche dal senatoro

Odescalchi à la nomina di un Capa responsabile di questa am-

ministrazione.
Il suggerimento a giusto; anzi vi provvede l'organico del Mi-

nistero, ma la difficoltà sta nella scelta dell'uomo competente.
Ma non si deve, ab si puð nominara un Direttore generale come

avviene in Francia. La Camera non approverebbe la spesa e forse
avrebbe ragione. Si puð però nominare un Ispettore generale,
che avrà una responsabilita tecnica, come vi sonogaltri Ispettori
in altre amministrazioni.

Gli pare difficile di trovara una persona facoltosa e in buona

posizione per questa caries, come desidererebbe il senatore Gi-

nistrelli; ma per parte sua non si asterra dal farne ricerca.

Ma la nomina di un Direttore generale non risolvera certo la

guistione ippica, che à assai complicata e nel campo della scienza
e nel campo dell'allevamento equino.
Dark ogni sua opera per studiare ed introdurre tutti i miglio-

ramenti possibili in questo ramo di pubblico servizio, o terrà

nel debito conto le osservazioni e le proposte dei,senatori Gini-

strelli, Odeschalchi e Negrotto.

Spera che l'on. Ginistrelli vorra dirsi so:idisfatto di queste
sue dichiarazioni.
GINISTRELLI. Risponde brevemente alle osservazioni dell'on,

ministro e giustifica lo eifre da lui addotte e che it ministro ha

messo in dubbio.
Quanto al capo desiderato di questa amministrazione non fa

questione di nomi. Desidera solo che si provveda, e che la per-
sona responsabile sia una sola ; che non si giochi a scarica-
barile. Questo Direttore o Ispettore deve rispondere di tutto.
ODESCALCHl tiene a far rilevaro che egli ha affermato come

da parecchi anni presso di nai la produzione equing sia doeg
duta. Dice come lo stallone privato in Italia sia quasi del tutto
scomparso e come il numero degli stalloni sia dimiguito, e por
conseguenza aumentato il numero delle monte con gravo disca-

pito dei prodotti.
Critica una circolare del Ministero che ebbe per efl¢to non

di aumentare il numero delle monte, ma di far morire molti

stalloni di spinite.
Del resto ringrazia l'on. ministro delle fatte dichiarazioni e si

augura che si possa davvero raggiungere un giorno il desiderato
miglioramento della razza equina in Italia.
PRESIDENTE. Nonfacondosi alcuna proposta nè dall'intorpel-

lante na da altri, dichiara esaurita l'interpellanza.
Chiustera di votazione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione of invitaisenatori
incaricati di fungere da scrutatori a procedere allo scrutinio delle
schede.
Discussione del progetto di legge: « Fabbricazione e vendita di

vaccans, varus, stere e prodotti affini » (N. 4).
CHIALA, segretario. Da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approva l'articolo 1 .

PATERNO. All'articolo 2° osprime un dubbio sulla parte che

riguarda le facoltà dei varî laboratorî e quelli dipondenti dalla
Direzione di sanith. Non crede che si debba delegare ad altri

laboratorî il controllo sui prodotti che dovrebbe ossere sola-

mente esercitato dai laboratorî scientiflei governativi.
Vorrebbe quindi che fosse soppressa la seconda parte del prima

capoverso dell'articolo stesso.

D'altro lato ere3e che, maatanendosi l'articolo nella forma

attuale, alcuni prodotti potrebbero sfuggire al controllo.
Non si tratta di -controllo obbligatorio. Quindi, trattandosi di

controllo in casi di dubbio, esso dovrebb'essere efficace e non

può essere tale se non à esercitato dai laboratorî governativi.
TODARO, relatore, nan à d'accordo con l'on. Paternò percha

l'articolo à estensivo: il senatore Paternð lo vorrebbe restrittivo;
ora ogni restrizione ð contraria alla libertà.

L'oratoro spiega il concetto informatore dell'articolo 2 e dico
come il ministro non possa domandare il controllo dei prodotti
ad altri laboratorî non dipendenti dalla Direzione generale di
sanith, se non dietro parere conforme del Consiglio superiore di
sanità.
L'articolo deve conservare la sua disposizione generale nel-

l'interesse e della scienza e della cosa pubblica.
Ai labo:•atorî di sanità che hanno i mezzi necessari non deve

ossere tolta la facoltà di controllare la genuinità dei prodotti.
A questo proposito prega -l'onorevole ministro dell'interno di

occuparsi dei laboratorî scientifici e di completare quelli che
fossero in qualche parte deficienti, affinchè rispondano comple-
tamente al loro scopo. .

Non puð dunque accettare la proposta del senatore Paternb, e
prega il Senato di approvare il progetto di leggo nel testo pro-
posto.
PATERNO. Gli duole dover annoiare il Senato, ma crede di

dover insistere nella sua proposta.
Riconosce giusto quanto ha detto il sonatore Todaro; ma egli

non può distruggere ciò che dice l'articolo, secondo il quale 6
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fsooltativa il controllo da parte dei laboratort soientifici governa-
tivi.
Il Govern> puð indicare, secondo l'articolo, un laboratorio pri-

Yato per 11 controllo e potrebbe darsi il casa che il controllo
fosse afBisto allo stesso laboratorio produttore.
Chiede quindi che l'articolo 2 sia votato per divisione.

TODARO, relatore. Roglica al senatore Paternò e gli fa osser-
Vire come la dizione dell'articolo non possa ingenerare il dubbio
cui ha accennato il preopinanto. Non può poi accettare la mo-
dificazione proposta dal senatore Paternb, perché troppo perico-
lisa, troppo larga e fbrse neanche accettabile dallo stesso mini-
stro.....
PATERNÒ..... Vi ho rinunziato.
TODARO, relatore. Allora se l'on. Paternð ha rinanziato alla

sua proposta, noa ho pin altro da aggiungere.
PELLOUX, presidente del Consiglio, ministro dell'interno Non

6 tecnico, e della questione non pub parlare che per la parte am-
ministrativa. L'interpi·etazione del senatore Paternò non si può
seoettare, percha arta col sensa morale. Egli si preoccupa di
un pericolo immaginario, che non si può avverare.
Poioh& il senatore Paternð ha rinunziato alla sua proposta, che

egli non aYrebbe potuto accettare, non avrebbe altro da aggiun-
gero.
Saggiunge solo che accetta tutte le raccomandazioni del re-

latore To3aro pe il miglioramento dei laboratort scientifici.
PATERNO insiste nella proposta che l'a-ticolo 2 sia votato

per divisione.
Anche per sue ragioni private desidera che si sappia che

egli ha chiesto la soppressione della seconda parte dell'articolo
stessa.

PRESIDENTE pona a partito l'articolo 2 per divisione.
L'articola à approvato nella sua integrita nel tisto pro-

posto.
Si approvano gli articoli 3 e 4, ultimo del progetto.

Risultato di votazione.

BRESIDBlfTE praolama il risultato della votazione por la no-

mina di um commissario nella Commissione permanente di fi-

nanze :

Vatanti. . .
.

.
71

Maggioransa . . . 36

Eletto il senatore Rattazzi con voti 44.

Discussione, del disegno di legge: « Istituzione dell'armadio
farmaceutico nei comu.ni e nelle frazioni mancanti di far-
macia » (N. 3).

CIUALA, segretario, ce då lettura,
Nog ha luoge discussione generale e senza discussione si ap-

pr.og l'artico\o 1° del progetp.
PEL EGRIN1. All'articolo 2° ritiene che la prescrizione, posta

per legge, che i mãdicinali debbano essere acquistati in un luogo
determipato, possa, produrre la sua influenza sui preaz) che potreb-
b.oro essere alti in certi casi.
PAGANO-GUARNASCIIELLI, relatore. Fa notare che non si

gice nelParticolo: la farmacia prù vacma, ma: una delle far-
macie dei comuni contermini: quindi il dubbio sollevato dal

genatora Pellegrini non ha ragione di essere, tanto più che PUf-
fleio centrale odierno ed ancho il precedente, hanno cercato di

sa\vagnardare tutti gli interess'.
PEt.LEGRINL Ringrazia il relatore della spiegazione data.
articola 2 ð approvato. .

Senza gineussigne si approva l'articolo 3, altimo del progetto.
Annergnza del Presigente sui lavori del Senato.

PRESIDENTE avverte che, essendo esaurito l'ordine del giorno,
il Sangta sag convoeato 4 domicilio per la prossima seduta

pugies.
I signori sanatori si riuniranno negli Ufflei mercoledl 29 car-

rente, alle ora 15, per l'esame di vart progetti di legge.
Votazione a scrutinio segreto.

PILESIDENTE. Ordina l'appalla nonúnale par la votazione a

seratinio segreto dei due progetti di legge oggi saprovati per
alzata e seduta.

COLONNA F., segretario, fa l'appello nominale.
Ïfisultamento di votazione.

PRESIDENTE. Essendo risultato dallo scrutinio delle urne che
il Senato non & in numero, la votazione à nulla e sara rinnovata
nella prossima seduta.
Lovasi (ore 18.15).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Lunedi 27 no,vombre 1899

Presidenza del Vice Presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle ore 14.

ZAPPI, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta
di sabato, che à approvato.

Comunicazioni diverse.
PRESIDENTE comunica il ritiro della querela privata, in base

alla quale era stata concessa l'autorizzazione di procedere contro
il deputato Grossi.

Interrogazioni.
BETTOLO, ministro della marineria, risponde ad un'interroga-

zione dei deputati Curioni e Cuzzi i quali desiderano e sapere
se aussistano i propositi che si attribuiscono al Governo di pro-
teggere le costruzioni marittirno con uno agravio dei dazî doga-
nali sui materiali di ferro e acciaio ».

Dichiara che seranno prasentati domani alla Camera i provve-
dimenti relativi alla costruzioni navali, escludendo qualsiasi fon-
damento ai propositi indicati nell'interrogazions.
CURIONI, soldisfatto, prendo atto dello dichiarazioni del mi-

nistro della marineria.

BKRTOLINI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad
un'intorrogazione del deputato Santini che desidera conoscero

< lo ragioni onde non à stato tuttora provveduto in ordine ella
domanda presentata, fino dal 1° marzo 1895, al Regio prefettodi
Roma dai consiglieri provinciali della città, domanda suffragata
dal voto del Consiglio comunale della Capitale, intosa ad otte-

nere la revisione della tabella di riparto dei consiglieri asse-
gnati alla Provincia, cosi che la rappresentanza del Comune di
Roma uel Consiglio provinciale venga aumentata in proporzione
al maggior numero attuale degli abitanti ».
Acceana alle pratiche fatte dal Ministero in seguito a ricorsi

ricevuti; ma, non essendo legalmente accertata la popolazione
dei Comuni della provincia di Roma, occorre attendere prima
che sia compiuto il nuovo censimento.
SANTINI non à soddisfatto. Sebbene non vi sia un recento

censimento che stabilisca la popolazione, tuttavia troppo evi-

denti sono le ragioni che impongono un aumento nel Consiglio
provinciale della rappresentanza del Comune di Roma. Confida

che il Ministero saprà provvedera prima che intervenga il nuovo
eensimento.

BERTOLINI, settosegretario di Stato per l'interno, risponde
ad una interrogazione del deputato Papa « sugli intendimenti
del Governo circa il modo di togliere alcuni ostacoli, che ora

impediscono ai Comuni di adottare dei provvedimenti per la di-
fosa contro la grandine ».
Se i Compni non hanno ecceduto il limite della dovrimposta,

hanno facoltà di stanziare spese per la difesa contro la grandine,
ma as lo hanno ecceduto ad essi non sono consantito ulteriori,

spene.
Però i Comuni hanno allri modi per provvedere efileneemente

a questa difesa ; e ad essi sarà dato dal Governo l'aiuto neces-
sario quando l'esperienza abbia dimostrato ancora pié evidente-
mente, come agora, Patilità dei n¤ovi metodi di difesa.
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PAPA si dichiara soddisfatta pse ora, riservandosi di ritornar e
sulIP. questione, qualora lo credesse necessario.
BERTOLlNI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispondendo

al deputato Socci che gli chiede « se .intenda procedere ad una
inchiesta sui frequenti deplorevoli fatti che avvengono nelle
case di pena », dichiara che il Ministero accerterà tutte le re-
sponsabilità ; deplorando per altro la campagna di denigrazione
che si è aperta contro il personale di custodia delle case di
pena, la base a denuncie di persone indegne di fele. -

80001 ossèrva che le denuncia della persone che l'on. sottose-
gretario di Stato dichiara indegno di fede furono purtroppo con-
farmate dalla risultanze di recenti processi, ondo, nell'interesse
della stessa amministrazione, ritÎene necessaria un'inehiesta.
Non potendo co4siderarsi soddisfatto, presenterå una inter-

pellanza.
Svolgimento di interpellanze.

CHIAPUSSO, sottosegretario di Stato pei lavori pubblici, prega
l'on. Santini di differire alla discussione della legge sul qua-
driennio la sua interpellanza < intorno agli intendimenti del Go-
verno in ordine al concorso dello Stato nella spesa per le opere
edilizie della capitale del Regno ».

SANTINI acconsente.
(Si differiscono le interpellanze dei deputati Valli Eugenio e

Sichel).
Presentazione di una relazione.

GIOVANELLI presenta la relazione sul disegno di legge per
gl'Istituti di clinica annessi alla R. Università di Torino.
(La seduta à sospesa per alcuni minuti).

Svolgimento di un'interpellanza.
COTTAFAVI dà ragione della sua interpellanza al ministro di

grazia e giustizia « per Apprendere se sia disposto a presentare
un disegno di le.kgo per meglio sistemare e facilitare l'istituto
della re sloco dei processi penali per la pronta riparazione de-
SII eŸentuali errori giudiziart ».

Dice che non si tratta di alcun sentimento di diffidenza verso
la magistratura, ma semplicemente di pi'avvedere con equita a

quegli errori che in buona fede sono sempre possibili, e che
troppo spesso commuovono la pubblica coscienza.
Occorre, percib, modificare Pistituto della revisione in modo

che meglio risponda all'interesse della giustizia e dei singoli in-
dividui; poichè, così come à ora stabilita, la revisione d'un pro-
cesso è pressoebb impossibile in due easi, e diffielle troppo an-
che pel terlo.
In caso d'una condanna inflitta ad un innocente, non basta ri-

pararvi con un decreto di grazia; ma occorre che la società ria-
biliti quell'innocente o la compensi del danno morale e mate-
riale.
Ricorda che l'on. Bonasi sosteneva tali concetti dalla cattedra,

o confida che vorrà applicarli ora che ð al Governo (Bene!
Bravo!).
BONASI, ministro di grazia e giustizia, ringrazia l'on. Cotta-

favi di dargli modo di fare alcune franche dichiarazioni. Formo
nei convincimenti espressi dalla cattedra, fa voti che si possa
presto attuare, fra le altre, anche una riforma nell'istituto della
revisione.

Una Commissione gia attende allo studio di un più razionale

coordinamento fra il Codice penale e quello di procedura; e fra
i molti problemi che quella Commissione esamina, c'è anche
quello della revisione.
Questi studî sono già molto innanzi; e in un tempo relativa-

mente breve, le riforme delle quali è più sentito il bisogno,
quella della revisione fra le altre, spera che potranno essere un

fatto compiuto; bene inteso con quella misurata ponderazione che
à necessaria.

Accenas, senza pronunciarsi in merito, ai metodi legislativi in
argomento vigenti in Francia e in Austria, e si augura di po-
fore tradurre in atto una rifo-ma concreta.

COTTAFAVI prende atto di queste dichiarazioni e si dichiara
soddisfatto.

Interrogazioni e interpellanze.
ZAPPI, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

manze sull'uccisione del contrabbandiere Loverino, avve'nuta il
23 novembre in uno scontro con le guardie doganali, nella loca-
lità passo Rezzo Temporito (Sondrio).

« Credato F.
« H sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo,

per conoscere se intenda proporre opportuni provveäimenti le-
gielativi, intesi ad assicurare una certa stabilità di carica alla
numerosa classe degli impiegati esattoriali.

< Santini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici per conoscere se gli agricoltori e i proprietari del ter-
reni situati in destra del canale iversiva di hurana, possono,
dopo cinque anni di vana attesa, sperare che il Governo proveda
ad ovitare che quel canale, che fu costruito per prB#eingare,
allaghi invece i terreni che furono sempre aseintti e fe1•tilissimi.

« Agnini ».
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro di grazia e

giustizia per sapere se e quando intenda di presentare il dise-
gno di legge relativo alle pensioni degli impiegati agli archivi
potarili.

« Piovene ».

< 11 sottoseritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'inter-
no sulle condizioni sociali del Ìñezzogiorno nei rapporti delÏa

mafia e della camorra, alta e bassa, e sull'azione del Governo

dSYanti ad un male che logora la vita libera della nazione.
« De Martino >.

« Il sottoscritto chieda d'interpellare l'on. ministro dell' in-

terno, sui frequenti deptorevoli fatti che avvengono nelle caso

di pena.
« Socci ».

La se luta termina alle 15,25.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Ordine del giorno deg'i Uffici convocati per domani
alle ore 11.

Ammissione alla lettura di una proposta di legge d'iniziativa

dei deputati Pantano, Garavetti ed altri.
Esame dei disegni di legge :

Norme per il reclutamento e l'avanzamento degli assistenti di
la e 2a classe del Corpo del Genio navale (21).
Proroga al 31 dicembre 1900 delle facoltà concesse al Governo,

per la pubblicazione delle leggi in Eritrea, con la legge 1° lu-
glio 1890, n. 7003 (46).

L'Ufficio Ill deve anche esaminare il disegno di legge già posto
all'ordine del giorno della precedente riunione: Sui delinquenti
reeldivi e sull'abolizione del domicilio coatto (16).
L'Ufficio IV deve inoltre ricevere comunicazione dello dimis-

sioni dell'on. Romanin-Jacur da commissario per l'esame del di-

segno di legge < Conversione in legge del R. decreto 22 giu-
gno 1899, n. 227, per modificazioni ed aggiunte alle leggi sulla
pubblica sicurezza e sulla stampa » (15).

La Commissione per l'esame del disegno di legge « Modifica-

zioni dei servizi postali e commerciali marittimi » (4) (Urgenza),
si à costituita, nominando presidente l'on. Chimirri, e segretario
l'on. Di Scales.

Per domani sono convocate le seguenti Conimissioni:
alle ore 10 la Commissione incaricata di riferire sul disegno

di legge « Conversione in legge del R. deerato 21 gennaio 1886,
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n. 3637, per l'istituzione del Consiglio delle tariffe delle strade
ferrate » (45);

alle ore 16 la Commissione per Pesame del disegno di legge
« Modificazioni alle disposizioni della legge 20marzo 1893, n. 173,
concernenti le opere idrauliche di'3a, 4a o 5a categoria > (48).

DI.A.RIO ESTERO

La Deutsche Zeitung, di Berlino, pubblica una lettera
del generale dei Boeri, sig. Joubert, sulla _situazíone nell'A-
fricarmeridionale. In questa lettera, che porta la data del 27

ottobre-prossimo passato, il generale Joubert descrive, anzi-

tuttor gli armamenti fatti dal Transwaal dopo l'invasione del
dottor Jameson e poi passa ad esaminare 19 forze inglesi.
Esso scrive :

« Anche se noi non riusciremo ad impedire il concentra-
mento delle truppe inglesi sotto il comando del generale Bul-
ler,.questi potra mettere in campo contro dí noi, tutt'al più,
35,000 combattenti. Il rimanente delle truppe inglesi dovrà
venir impiegato nei servizi di guarnigione e logistici. Devesi
considerare che la base di operazione nella Colonia del Capo
O DOI Natal si sviluppa sa d'una lunghezza di 700 chilome-
tri. Le nostre stazioni di rifornimento nel paese nostro sono

organizzate, secondo un dato sistema, in tre direzioni e per
tutto il servizio non abbisognano che di 500 uomini.

< Le singole stazioni sono collegate fra di loro. Se venis-
sero minacciate e se non ei potessero trasportare in sicu-
rezza. le provviste, queste verrebbero senz'altro distrutte. La

guerra difensiva, alla quale, almeno per un discreto periodo
di tempo, non avremo da pensare, ci riuscirà ancora più fa-
cile dell'azione offensiva.
« Sngli altipiani dell'Orange e del Transwaal noi siamo a

casa nostra. Gl'Inglesi dovrebbero respingerci passo per
passo superando difficoltà incredibili, dovendo combattere

contemporaneamente en due o tre fronti. Là noi faremo una

gue'rriglia, alla quale gl'Inglesi non potrebbero resistere che
pochi mesi.
< Siccome già adesso abbiamo in campo E>0,000 uomini, noi

non abbiamo nemmeno bisogno di contare sulla sollevazione
dei Boeri nella Colonia del Capo e nel Natal. Se pero gli
Inglesi continueranno ad aizzare gl'indigeni contro di noi
e se li adoperassero anche in campo, armandoli contro di noi,
allora la sollevazione di tutto l'Afrikånders'bound sarebbe
certa »,

e

L'ex Ministro, signor Asquith, ha tenuto ad Ashington un
discorso in cui disso che no il Governo ne il popolo inglese
avevano cercato e desiderato la guerra, ma che l'Inghilterra
aveva il diritto ed il dovere di intervenire in favore dei
suoi nazionali al Transwaal e di fare in modo che questo
intervento fosse il più efficace possibile. L'oratore aggiunse
che gl'Inglesi non combattevano por fondare la supremazia
di una razza sull'altra.
Ha tenuto pure un discorso sulla guerra in Africa il capo

dell'opposizione alla Camera dei Comuni, sir E. Campbell Ban-
norman. L'oratore ha approvato il modo in cui la Nazione
presta il suo appoggio al Governo nelle circostanze attuali,
ma esso persiste a credere che, con un poco di pazienza e di
tatto, sarebba stata possibile una soluzione pacifica,
« È per mezzo della conciliazione soltanto, aggiunse sir

Bannerman, che la paos sarà ristabilita nell'Africa dol sud,

l'autorità inglese vi sarà mantenuta non colla forza, ma col-

l'amicizia, non col dominio e l'umiliazione, ma con continui

scambi di buoni procedimenti ».

Telegrafano da Berlino, in data 25 novembre:

< Com'era da prevedersi, da fonte competente si smentisco
recisamente la notizia da Londra che l'Imperatore Guglielmo
avrebbe offerto la sua mediazione nella guerra sud-africana.
L'intervento della Germania sarebbe in contrasto evidente

colla sua politica della rigorosa neutralità. Un intervento
sarebbe, del-resto, possibile soltanto se uno dei belligeranti
lo domandasse.
« Del tutto infondata e pure la voce, che si vorrebbe far

credere emanata da fonte speciale, secondo cui il Governo

americano avrebbe chiesto alla Germania compensi per l'as-
senso dato all'accordo anglo-tedeseo circa la questione del-
l'isola di Samoa. Da fonte competente si osserva che questa
notizia ha soltanto lo scopo di seminare la discordia tra i

Governi americano e tedesco e che, da parte americana. noa
furono avanzate pretese di sorta. »

È stata aperta ieri, a Bucarest, la sessione ordinaria del

Parlamento rumeno, con un Messaggio reale.
Il Messaggio dice che la politica saggia e leale, dalla quale

la Rumania non si e mai allontanata, continua a produrre i
suoi frutti. Le relazioni con tutte le Potenze estere sono ot-

time.
Il Messaggio accenna alla partecipazione della Rumania

alla Conferenza internazionale per la pace all'Aja, dovuta

(11a generosa iniziativa dello Czar, ed annunzia diversi pro-
getti di ordine economico e giuridico.

NOTIZIE V.ARIE

ITALIA
In Campidoglio. -- Il Consiglio Comunale di Roma, nella sua

tornata di ieri sera, annullò la elezione a Consigliere del conte

Sforza Santafiora, perchò non iscritto nelle liste elettorali, ed in

vece di lui proclamb a consigliere il comm. Ballori, che viene

primo, per numero di voti, dopo gli eletti.
Con 28 voti contro 27 respinse la domanda dell'editore Son-

zogno per la concessione del Teatro Argentina.
Benemeriti dell'istruzione. - E stata concessa la medaglia

d'argento dei benemeriti per l'istruzione: alla signora Amalia De
Rosa, direttrice di un Istituto a Napoli; al cav. Alfonso Mosehetti,
sopraintendente delle Scuolo comunali di Aversa; quella d'oro al

Municipio di Firenze; o quella di bronzo alla signora Bice Bulc-
gani, direttrice del Giardino d'infanzia a Verona.

AlPAssociazione artistica internazionale. - In seguito
alle dimissioni del presidente Apolloni e dell'intiero ufficio di
presidenza, ieri sera l'assemblea generale dei soci elesse a nuovo

presidente dell'Associazione l' insigne artista Emilio Gallori, a

vice presidenti i pittori Barbuda e Corroli ed a segretario l'ar-
chitetto Spera.
Marina militare. - Ieri l'altro le RR. navi Etruria e Carlo

Alberto partirono la prima da Bahia per Para e la seconda da

Amoy per Woosung.
Marina mercantile. - Ieri i piroscafi Tartar Prince, della

P. L., e Werra, del N. L., partirono da New-York per Genova;
il piroseafo Vincenso Florio, della N. G. L, da Tarifa prosegul
per Palermo. Stamane il piroseafo Nord-America, della Veloce,
è partito da Barcelloaa per Genova, ed il piroseafo Venezuela,
anche della Veloce, è arrivato a Montevideo.
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TELEGEIL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

EASTCOURT, 26.- Gl'Inglesi hanno lasciato Eastcourt, diretti
a FrefecI- Boerisei ritirano rapidamente.
PIETROBURGO, 27. - E morto il Metropolita della Chiesa

cattolica di Russia, Monsignor Kozlowseki, Arcivescovo di Mo-
hilov.
GRANATA, 27. - In seguito alla proibizione di un meeting
di.liberi pensatori, gli organizzatori del neeeting tirarono sassi

contro la vetturg del Prefetto, il quale rimase leggermente con-
tuso

I gendarmi dispersero i dimostranti e Pordine fu ristabilifo.
Furono operati alcuni arresti.
LONDRA 27. - Il Times ha da Queenstown, in data di ieri,

che il gegårgle Gataere partira domani per il fronte delle ope-
razioni militari. Il nemice à segnalato al sud di Stormberg,
DURBAN, 27. - L'Advertiser pubblica il seguente dispaccio

d(Eastcourt:'« È stato ordinato un movimento generale delle

truppe sopra Colenso. Grande entusiasmo regna fra le truppe ».

PARIGI, 27. - Alla Corte di Gitestizia. - All'aprirsi dell'u-
dienza vengono trasportate nell'aula due porte delle camere del

forto Chabrol.
11 Presidente Fallières, legge un'Ordinanza che escludo l'im-

patato Cailly, dall'udienza e legge quindi le conclusioni di tutti
gli avvocati difensori, i quali chiedono sieno esclusi dall'Alta

Corte i senatori che non assistettero, sabato scorso, alla fine del-

I'udienza.
IÏ Procuratore Generale, Bernard, dÏçÉiara irreeivibili queste

conclusioni.
L'avvocato Faura protesta. La Corte si riunisce in seduta so-

greta per deliberare.
Riaperta l'udienza, si riprende l'audizione di Mallet, comin-

clata sabato.
Guérin fa numerose rettifiche circa la deponízione di que-

sto testimone. Sorge tra Guérin e Mallet una vivissima diseus-

stone.

- Il testimonio Mallet, rifiutandosi di rispondere allo do-

manie rivoltegli da Guério, l'avv. Ménard, difensore di Guerin,

presenta le sue conclusioni, colle quali domanda alPAlta Corte di
costringere il testimone a rispondere.
Il Procuratore generale respinge le conclusioni dell'avv. Mé-

nard

If Presidente Fallières annunzia cho l'Alta Corte delibererk

domani su questo conclusioni.
- Parecchi Commissari di polizia, addetti al servizio della

stazione del Nord, dichiarano di aver constatato i viaggi di Guè-

rio, il 21 gennaio a Bruxelles e il 20 giugno a Londra, proprio
allora che il Duca d'Orldans si trovava ín quelle citth.
- Tolta l'udienza pubblica, l'Alta Corte si aduna in Camera

di Cons'glio per esaminate le conclusioni dell'avv. Mdnard e

quindi le respinge con 202 voti.

- Riaperta l'udienza pubblica, il Presidente Falliðres annun-

zia che la Gorte, con 184 voti contro 32, ha dichiarato irreeivi-

bili le conclusioni degli avvocati difensori circa l'assenza dei so-

natori alla Ano della seduta di sabato scorso.

PARIGI, 27. - Camera dei deputati. - Si approva il credito

straordinario di 60,000,000 di franchi per regolarizzare le spese

fdte al momento dell'incidente di Fashoda, per mettere in stato

di Àifesa le coste francesi e le Colonie.
Il Ministro delle Colonie, Decrais, rispondendo alle critiche

mossä circa l'(nsuincienza della difesa delle Colonie, promette di

compilare un programma per la difesa coloniale.

- Si riprende la discussione del bilancio degli aff'ari esteri.

Rispondendo ad Estourbeillon, il Ministro Dolcassé conforma

di avere inviato alla Cina una domanda di riparazione per l'as-

sassinio dei due ufliciali a Kouang-Tcheou-Wan.
.

Firmin Faure, parlando .della visita che gl'Inglesi fecero ad

un piroseafo francese nella baja di Delagoa, nega che avessoro

il diritto di farla.

Tale diritto lo avrebbero avuto soltanto nel caso in cui aves-

sero riconosciuto al Boeri la qualità di belligeranfi.
II Ministro Deleasse ripete che ignora il fatto.
Firmin Faure critiet lungamente la politica del Ministrodegli

affari esteri, Delcassé, che chiama politica di piegar il dorso

(Rumori).
Accusa il Governo di subire l'influenza dei finanzieri ebrei.

Il Ministro Deleassé risponde di esser fiero degli attacehi ri-

voltigli e di non aver nulla da aggiungere alle dichiarazioni

fatte venerdi scorso.

Denys Cochin critica la politica estera del Governo, quahfi-
candola una politica delle braccia incrociate; ritiene insufficienti
i vantaggi ottenuti in Cina dalla Francia.
La discussione generale ð ehiusa ; si passa alla discussione de-

gli articoli.
II Ministro degli esteri, Defeassd, chiede che si ristabilisca in

bilancio il credito per l'Ambasciata presso il Vaticano, soppresso
dalla Commissione del bilancio. Soggiunge che non è questo il
momento, nel quale in Germania ed in Russia s'istituiscono dal

Vaticano Agenzie diplomatiche, che la Francia puð sopprimere
l'Ambasciata pressa la Santa Sede.

La Francia è in maggioranza cattolica e non può essere rap-

presentata a Roma da un semplice delegato dei Culti. Sarobbe

cosa poco riguardosa verso un Papa che ha qualità così emi-

nenti.
Deleassé constata che la Francia ha il protettorato dei cri-

stiani in Oriente ed è gelosa di mantenere la prerogativa con-

fermatale dal Papa e che altre Potenze le contrastano. Gli av-

versari dell'Ambaseiata presso il Vaticano sono indignati per
l'ingerenza politica di talune Associazioni religiose; ma il Papa
biasimb quelle Associazioni (Rumori a Destra). Finehð la Fran-

cia sark ana grande Potenza cattolica, dovrà interessarsi dei

rapporti del clero francese con Roma ed il mantenimento del-

l'Ambasciata presso il Vaticano s'imporra (Agitazione prolun-
gata).
Mesureur chiede la soppressione dell' Ambaseiata ; dice cho

uno Stato laico non mantiene rappresentanti presso il Capo di

una religione.
Ribot invoca gl' interessi della Francia o scongiura la Camo-

ra a votare il cre3ito per l'Ambasciata e a non fare il giuoco
degli avversari della Repubblica (Applausi).
La Camera delibera, con 319 voti contro 202, di mantonero

l'Ambasciata presso il Vaticano.

VIIENNA, 27. - Camera dei Deputati. - Continua la discus-

sione del Compromesso coll'Ungheria. Il croato Bianchini parla
per tre ore e mezza, usanto, quasi sampre, la lingua eroata.

Interrompe quindi il suo discorso, pregando la Camera di so-

spendere la seduta percha possa ripasarsi.
La seduta à sospesa per pochi minuti.
Quindi Bianchiai riprende il suo discorso.
-Bianchini ha finito il suo discorso, durato quasi etnque ore,

verso le 5 pom.
Dopo un breve discorso del socialista Berner, il seguito della

discussione à rinviato a domani.

LONDRA, 21. - Il Ministero della guerra comunica un di-

spaccio dal generale Redwers Buller da Pietermaritzburg, in data

di ieri, nel quale dice che il generalo Hihlyard attaccð a ro-

spinse, il 23 corrente, i Boeri a Wellow Grango. Questa opera-
rione ebbe il risultato di ristabilire le comunicazioni ferroviarie
fra Esateourt e Weston. Gl'In¿lesi ebbero 11 uccisi e 50 feriti
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11 generale Hildyard si avanzb floo alle vicinanze di Frere.
Si spera di tagliare fuori il nemico che si crede si sia rikirato

su Colenso, passando per Weenen.
Il generale Barthou si è avanzato da Weston verso Easteourt.
Ora la ferrovia è aperta fino a Frere.

LONDRA, 27. - Un dispaccio da Capetown,' in data d'oggi a
mezzogiorno, annunzia che il generale Lord Methuen si sarebbe

impadronito di Haneynastkloff, situata a dieci miglia al Nord di
Grasgan e di due milioni di cartuccie.
DUltBAW, 28. - L'Advertiser aunttazia che il generale IÏ•ld-

yard ebbe, il 23 corrente, in uno scontro a Beauconhill, 15 morti
e 72 feriti, oltre parecehi prigionieri fra i quali il comandante
Hobbs.

LONDRA, 28. - La Regina Vittoria ha telegrafato le sue fe-
licitazioni alle truppe inglesi che combatterono a Graspan.
LONDRA, 28. - I giornali pubblicano una Nota, la quale

smentisce le voci corse circa la tensione delle relazioni fra l'In-
ghilterra e l'Olanda e riguardo l'offerta di mediazione, da parte
dell'Imperatore Guglielmo, nel conflitto fra l'Inghilterra ed il
Transwaal.
Il Governo nulla sa circa le voci concernenti una missione

boera, la quale avrebbe lasciato Pretoria, diretta a Cape Town,
per chiedere la pace.
LONDRA, 28. - Lord Salisbury, per dare modo agli Stati-Uniti

di impedire il reclutamento di volontari pel Transtraal, invità
l'Ambaseiatore ingless, Pauneefote, d'informare il Governo degli
Stati-Uniti che la guerra esiste dall'll ottobro scorso fra l' In-
ghilterra, il Transwaal e l'Orange.
LONDRA, 23. -- Lo scontro che si annunziò avvenuto fra gli

Inglesi ed i Boeri a IIaueynastkloff nou à confermato ufficial-
mente,

Ï-ONDRA, 28. - Il Daily Mail ha da È Berlino : accreditata
la voce che i Boeri fecero prigioniero il nono reggimento lancieri
dopo la battaglia di Graspan,
VIENNA, 28. - Second) la Neue Preie Presse, il Ministro

degli affari esteri, conte Goluchowski, fara probabilmente, il 2
dicembre, le sue dichiarazioni alle Delegazioili.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 27 novembre 1899

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
toetri.............50,60
Barometro a mezzodi

. . . . . . . 768,5
Umidità relativa a mezzodi . . .

.

60
Vento a mezzodi . . N debole.
Cielo

. . . . . . . . . . . . sereno.

Massimo 13*,8:
Termometro eentigrado . . . . .

Minimo 1*.9.

Pioggià in 24 ore
.

. . . . . .
0.0.

U 27 novembre £899.

In Europa pess9ione elevata a 777 sulla Francia, Svizzera e

sui Balcani ; bassa sul Golfo di Botnis a 724.
In Italia nelle 24 ore: barometro lievemente abbassato e-

stremo N, alzato altrove, fino a 3 mm. in Calabria; nebbie e

brinate sull'Italia superiore.
Stamane: cielo vario al Se sulle isole, sereno altrove; mare

Jonio mosso od agitato.
Barometro: 775 Torino, Modena, Roma, Venezia, 773 Genova,

Napoli, Brindisi ; 771 Sicilia e Sardegna.
Probabilità: venti deboli intorno a levante ; cielo sereno al N

e Centro, vario al Sud, ed in Sicilia.

BOLLETTINO METEORICO
dell'Unleio centrale di meteorologia e di goodinamion

ROM 27 novembre 1899.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del sielo del mate assimâ Minima

Porto Ñaurizio. .
- L --

Gànova. . . . , notetto enlino 11 9 8 8
Massa e Carrara . sereno saltno 14 8 6 7

Cuneo . . . . .
sereno - 7 5 1 2

Torino. . . . .
sereno -

7 4 0 4

Alessandria . . .

Notafa . ; , , gefetto - 10 $ 0 2

Domodossola. . . */s copoffo a 10 9 - 4 3
Pavia

. . . , ,
sereno - 6 Q - 1 8

Milano . . . . sereno - 10 2 - 1 2

Sondrio . . . . seräno - 10 0 - 2 5

Bèl•gaino . . . , sereno - 11 2 4 5
Brescia . . . .

sežèüo -
10 $ 2 7

Cremona . , , . nebbioso - A B - Ì B

Mantova . . . . nebbioso - 7 6 - Í A
Ÿerona . . . .

- - -- -

Belhmo . , , , 1|, esperto - 8 6 - 1 6

Udine . . . . • serene - 12 6 2 2

Treviso . . . . */4 coperto --- 12 4 1 4

Venezia . . , , nebbioso salmo 10 7 2 4

Padova . . . a sereno - 11 4 - 1 1

ffotigo . . . , nebbioso - 11 0 - 2 0

Piacenza . . . , */, coperto - 7 8 - 3 6

Parma . . . . , sereno - 9 2 ... 0 3

Reggio nell'Em. .
sereno - 7 6 1 0

Modena . . . .
sereno -

8 8 1 7
Ferrata . . . . sereno - 9 6 0 7

Bologna . . , , sereno - 10 6 2 5
Ravenna . . . ,

nebbioso - 9 1 0 2

Forli , . . . . nebbioso - 8 2 4 0
Pesaro. . . . .

seieno legg. mosso o 9 2 5

Ancona . . . . nebbioso calmo 12 2 7 6

Urbino. . . . . */4 coperto - 7 6 1 7

Macerata. . , ,
sereno -

.93 60

Ascoli Piceno . . */4 coperto - 13 0 3 8

Perugia . . . . */4 aoperto - 9 8 2 8
Camerino. . . .

nebbioso - 7 0 1 8

Luesa . . . . . sereno -
13 6 2 7

Pisa. . . . . .
sereno - 16 2 - 0 8

Livorno . . . .
sereno calmo 14 5 6 4

Firenze . . . .
sereno - 12 1 0 5

Arezzo. . . . ,
sereno - 12 7 0 7

Siena
. . . . . sereno - 11 9 4 8

Grosseto . . . .
-

-
-
-

Roma . . . . . sereno - 13 4 1 9

Teramo
. . . . sereno - 13 0 3 4

Chieti
. . .

. .
sereno - 12 0 0 8

Aguila . . . . .
sereno - 7 8 - 1 8

Agnone . . . . sereno - 10 5 3 3

Foggia. . . . . sereno - 12 9 5 0

Bari. . . . . . */4 coperto calmo 14 2 5 8
Lecce . . . . . */, coperto - 15 1 5 9

Caserta . . . . sereno .... 15 0 8 7

Napoli . . . . .
sereno calmo 14 0 4 0

Benevento , , , nebbioso - 13 1 -

Avellino . . . .
*/4 coperto - 12 0 0 5

Caggiano. . . .
sereno - 8 2 3 2

Potenza . . . .
nebbioso - 7 9 1 3

Cosenza
. . . . */, coperto - 14 0 5 0

Tiriolo. . . . . 3/4 coperto - 9 0 3 0

Reggio Calabria ,
sereno salmó 17 0 10 8

Trapani . . . . */, coperto calmo 17 7 12 3
Palermo . . . . 1/4 coperto calmo 18 2 7 6

Porto Empedoele . 4|, coperto mosso 20 0 10 5
Caltanissetta . . coperto - 16 5 8 0
Messina . . . . */4 coperto calmo 17 0 11 6
Catania

. . . . coperto agitato 15 6 10 7

Siracusa . . . . coperto mosso 17 4 13 8

Cagliari . . . . I coperto salmo 18 6 6 0

Sassari. . .
. . \ */4 coperto - 15 3 8 1
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